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Assocostieri: verso l’obiettivo emissioni zero 
con un mix energetico 
Il ruolo di GPL, GNL e biometano nella transizione, insieme al tema della legalità, sono stati 
affrontati nel corso dell’ultima assemblea annuale dell’associazione 

 

http://www.ship2shore.it/it/energia


Per una transizione verso un futuro a emissioni zero che sia sostenibile sotto tutti i punti di 
vista è necessario l’utilizzo di una pluralità di fonti energetiche. Lo ha ribadito Assocostieri 
nel corso della sua assemblea annuale, che si è svolta ieri (26 giugno, ndr) a Roma e che ha 
ospitato un workshop dal titolo: “L’orizzonte dell’energia - guardare al futuro governando 
il presente”. 

All’evento ha partecipato il vicepresidente di Confcommercio – Imprese per l’Italia Paolo 
Uggè, che durante i saluti istituzionali ha sottolineato come non vi sia una sola strada da 
percorrere verso la decarbonizzazione. I lavori sono stati poi aperti dall’intervento del 
presidente dell’associazione Marika Venturi, che ha dichiarato: “Il nostro paese deve dotarsi 
di una struttura di vertice che possa svolgere le necessarie funzioni di pianificazione 
strategica e garantire competitività e sicurezza degli approvvigionamenti, nonché 
l’indispensabile funzione di benchmarking e confronto competitivo con gli altri paesi 
europei”. In questo scenario l’associazione ha ribadito come il suo obiettivo sia quello 
garantire il supporto costante alle aziende associate per dar voce a livello nazionale alle 
esigenze del comparto, ma anche di elaborare “proposte e azioni concrete che permettano 
lo sviluppo, la crescita e l’efficiente funzionamento del settore”. 

Quattro le tavole rotonde i cui è proseguita la giornata. Nella prima, dedicata al 
ruolo del GPL nel trasporto urbano – cui hanno partecipato Giovanni Perrella della 
Direzione Generale per la Sicurezza dell'Approvvigionamento e per le Infrastrutture 
Energetiche che fa capo alla Segreteria Tecnica del Ministero dello Sviluppo Economico; 
Pasquale Fontana, direttore di stabilimento di  Italcost; Alessandro Gambato, direttore 
commerciale San Marco Gas Logistica e Servizi – si è ricordato che il  GPL e il metano, 
combustibili fossili ‘ponte’, sono identificati nel D.lgs. 257/16 tra i principali combustibili 
alternativi e che il primo in particolare può contare su una buona rete logistica  su tutto il 
territorio nazionale. Le politiche governative, ha evidenziato Assocostieri, saranno però 
cruciali per il consolidamento e lo sviluppo delle attuali infrastrutture soprattutto in termini 
di stoccaggio. 

Nel secondo momento di approfondimento si è parlato invece del ruolo del biometano 
nella transizione energetica, con interventi di Renato Grimaldi, direttore generale per il 
Clima e l’Energia del Ministero dell’Ambiente; Ornella Bonanni, responsabile gestione 
biometano e biocarburanti di GSE e Filippo Belometti, dell’area finance, M&A, business 
development di Montello Spa. 

Dal dibattito è emersa la necessità valorizzare il ruolo del biometano per il raggiungimento 
degli obiettivi di riduzione delle emissioni e della penetrazione delle rinnovabili nel settore 
dei trasporti, anche con l’utilizzo di incentivi, misura su cui le istituzioni si sono rese 
disponibili. 

Il tema successivo è stato quello della legalità nel settore degli oli minerali, affrontato 
con  contributi di Giovanni Spalletta, direttore per la legislazione tributaria e federalismo 
fiscale del Ministero dell’Economia e delle Finanze; Dario Soria, direttore generale di 
Assocostieri; Luca Fossati, responsabile area tecnica, manutenzione e HS di Repsol Italia ed 



Emanuele Jacorossi, AD di Maxcom Petroli, i quali hanno evidenziato in particolare la 
centralità del tema della legalità per la logistica petrolifera e ancora di più  per quella 
indipendente rappresentata da Assocostieri. 

Nella tavola rotonda si è parlato del pacchetto di norme antifrode contenuto nella legge di 
bilancio 2018; secondo l’associazione “nello spirito di agevolare il contribuente, è 
necessario agire su dei punti critici che, di fatto, stanno creando difficoltà proprio agli 
operatori onesti”. Tra le proposte elaborate al riguardo da Assocosti l’immediata 
applicazione della circolare esplicativa della Legge 205/2017 nel breve periodo e misure 
specifiche sulle lettere di intento, rafforzamento dell’analisi di rischio per controlli mirati e 
strumenti di premialità/valorizzazione per i contribuenti onesti nel medio/lungo periodo. 

Last but not least è stato infine affrontato il tema del ruolo del GNL per il settore 
marittimo, grazie a interventi di Patrizia Scarchilli, della direzione generale per la gigilanza 
sulle Autorità Portuali, le Infrastrutture Portuali ed il Trasporto del MIT, che si è confrontata 
con la presidente di Assocostieri Marika Venturi, con l’AD di OLT Offshore LNG Toscana 
Alessandro Fino, con Salvatore Ledda, coordinatore nuovi progetti relativi ad energie 
alternative ed innovazione di IVI Petrolifera, con Valentina Infante, responsabile Small Scale 
LNG Business di Edison e con Pierpaolo Vinciguerra, Base Manager di Fratelli Cosulich. 

In vista della scadenza di IMO 2020, secondo Assocostieri è importante prevedere incentivi 
ad hoc, una fiscalità agevolata e un quadro regolatorio stabile e certo, così come sarà 
fondamentale definire a livello nazionale le modalità operative per il bunkeraggio per 
ottenere un quadro omogeneo sul quale basare le procedure nei diversi porti. 

Al termine del workshop, è intervenuta Elena Lorenzini, vice capo di Gabinetto del 
Ministero dello Sviluppo Economico, che ha posto l’attenzione su due punti: da un lato 
quello della legalità, rispetto al quale il ministero auspica di proseguire su una strada di 
sempre maggiore collaborazione; dall’altro quello degli obiettivi di sostenibilità contenuti 
nel Piano Energia e Clima, rispetto ai quali i settori energetici rappresentati 
nell’associazione, ha rilevato, possono svolgere un ruolo rilevante. 
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